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"Stiamo andando dal dottore per chie-
dere informazioni, non vediamo l’ora
di vaccinarci, solo così sconfiggeremo

finalmente l’incubo Covid". Le parole del 92en-
ne Franco Mariotti e dell’80enne Luigi Raffaldi
sono quelle di un’intera generazione di mele-
gnanesi che, dopo essere stata duramente col-
pita dal coronavirus, spera di vaccinarsi quanto
prima per vincere la dura battaglia contro la
pandemia. Nasce da qui la necessità di accele-
rare quanto più possibile la campagna anti-Co-
vid, per agevolare la quale anche le farmacie
potrebbero giocare un ruolo di primo piano. La
conferma arriva da Riccardo Balocco, titolare
dell’omonima farmacia in via Roma e rappre-
sentante sindacale dei titolari di una ventina di
farmacie del territorio. 
"Tutto questo non potrà naturalmente accade-
re con il vaccino Pfizer-BioNTech, che deve es-
sere mantenuto a meno 80 gradi e richiede
dunque la presenza di macchinari che non
possono essere conservati in farmacia - sono le
sue parole -. Il discorso è diverso per il vaccino
AstraZeneca disponibile prossimamente,
quando la campagna anti-Covid potrebbe in-
teressare anche le farmacie: naturalmente si
tratta di una decisione che dovrà essere adot-
tata a livello generale, ma un’ipotesi simile po-
trebbe certamente velocizzare la campagna
vaccinale, la cui accelerazione diventa fonda-
mentale per sconfiggere il coronavirus". 

P.S. Dal prossimo numero in edicola da sabato
13 marzo, gli abbonati potranno tornare a riti-
rare “Il Melegnanese” alla merceria Marcellina
e alla Buona Stampa del Giardino e del Carmi-
ne oltre ovviamente alla libreria Mondadori. 
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"Adesso farò finalmente
ritorno in Thailandia,
ormai la mia vita è lag-

giù tra gli ultimi della Terra". Pa-
dre Raffaele Pavesi racconta così
la sua esistenza in terra di missio-
ne, che l'ha visto ripartire per
l'Estremo Oriente (foto Ferrari)  

Ciao piccolino, o piccolina,
buona fortuna e buona vi-
ta. Benvenuto in questo

mondo un po’ matto, ma mera-
viglioso. Con i nasi e le bocche
coperti dalle mascherine, non
potrai vedere sorrisi, ma solo oc-
chi lucidi...di gioia

Tra aneddoti e curiosità, Gui-
do Oldani ha commemorato
il grande poeta del Novecen-

to Franco Loi, l’amico di una vita
che il Realismo terminale ha
omaggiato in una serata resa mo-
vimentata dai pirati del web (foto
di Dino Ignani)   

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Padre Raffaele Pavesi
Una vita per gli altri

Dopo i tre anni trascorsi in Italia, padre Raffaele
Pavesi (nella foto con gli amici di Melegnano)
ha fatto ritorno nella missione in Thailandia,
dove in passato aveva già trascorso oltre un de-
cennio. “Sono rientrato nel settembre 2017 per
seguire gli studi di teologia alla Pontificia Uni-
versità Gregoriana di Roma, periodo durante il
quale ho avuto la gioia di incontrare Papa Fran-
cesco – ha raccontato il 46enne missionario del
Pime (Pontificio istituto missioni estere) nei
giorni precedenti la partenza -: dopo aver con-
seguito la licenza in teologia spirituale, già al-
l’inizio del 2020 sarei dovuto ripartire per la
Thailandia, ma l’emergenza Covid ha bloccato
tutto. Adesso farò finalmente ritorno in terra di
missione, che è diventata ormai la mia ragione
di vita". Al termine della Messa di saluto cele-
brata il giorno prima della partenza, dopo i rin-
graziamenti del prevosto don Mauro Colombo
a nome dell’intera comunità locale, i melegna-
nesi gli hanno dedicato un caloroso applauso.

Promozione umana
"Dopo la quarantena nella capitale Bangkok
raggiungerò il nord del Paese, dove ho già pre-
stato servizio dal 2006 al 2017 - continua padre
Raffaele -. Proprio in questi giorni il Pime ha
completato la costruzione della nuova casa,
per la cui realizzazione hanno giocato un ruolo
di primo piano gli stessi melegnanesi, che rin-
grazio di cuore per la straordinaria generosità:
all’organizzazione di progetti caritativi, di for-
mazione e solidarietà, si accompagneranno
l’opera di evangelizzazione e la promozione
umana a tutti i livelli, dalla salute all’istruzione
passando per i diritti umani e la dignità delle
donne. Certo che lascio a malincuore Melegna-
no, qui ho i miei genitori, i parenti e tanti amici,
ma ormai la mia vita è laggiù tra gli ultimi della
Terra”. Sempre in questi giorni le tre parrocchie
della città hanno festeggiato i tre anni della co-
munità pastorale con la Messa presieduta dal
rettore maggiore del seminario arcivescovile
don Enrico Castagna.

E’ ripartito per la Thailandia

Franco Marignano

Nel momento in
cui andiamo in
stampa non è an-

cora chiaro il program-
ma del Perdono numero
458 previsto quest’anno
per il 1 aprile, ma non
sarà certamente come
quelli pre-Covid, quan-
do il giovedì della Fiera
Melegnano veniva inva-
sa da almeno 20mila
persone, che prendeva-
no d’assalto le decine di
eventi organizzati nelle
diverse zone della città.
In base alle previsioni di
questi giorni, ovviamen-
te nel rispetto delle re-
gole anti-Covid, la Fiera
2021 vedrà la liturgia di

esposizione della Bolla,
da cui tutto ebbe inizio
nel lontano 1563: un po’
come avvenuto l’anno
scorso, quando alla ce-
lebrazione religiosa pre-
sieduta dal prevosto don
Mauro Colombo hanno
partecipato esclusiva-
mente le autorità civili e
militari, mentre seguen-
dola da casa sul web mi-
gliaia di fedeli hanno
avuto la possibilità di ri-
cevere l’indulgenza ple-
naria. 

Niente bancarelle
Sempre secondo quan-
to ipotizzato da più par-
ti, anche in questo caso
nel pieno rispetto delle
regole per arginare il dif-
fondersi del coronavi-

rus, il proposito sarebbe
quello di organizzare la
cerimonia civile, duran-
te la quale verrebbero
premiati i cittadini be-
nemeriti, a partire da
quelli che hanno gioca-
to un ruolo di primo
piano nella fase più
acuta della pandemia. Il
tutto completato dalla
possibilità di una serie
di eventi culturali, tra i
quali sarebbe ricompre-
sa la presentazione del
libro del docente di sto-

ria dell’arte dell’univer-
sità dell’Insubria An-
drea Spiriti corredato
dalle immagini del foto-
grafo Adriano Carafòli,
che offre un nuovo
spaccato di carattere
storico-artistico del ca-
stello Mediceo legato
soprattutto alle vicende
italiane ed europee del

Come sarà il Perdono?

Nella foto
il Perdono
del 2020

XVI secolo. Proprio in
vista del Perdono, l’as-
sociazione Spazio Arte
53 organizza una collet-
tiva online a tema inti-
tolata “Melegnano
nell’arte”, che sarà visi-
bile sui profili social e
sul sito internet del mo-
vimento proprio da gio-
vedì 1 aprile giorno del-
la Fiera. 

Eventi culturali
Le opere partecipanti
devono rappresentare o
interpretare la nostra
città, nei suoi aspetti più
noti ma anche nei suoi
angoli più nascosti. Li-
bero di interpretare il te-
ma secondo la propria
sensibilità, ogni artista
può partecipare alla
mostra collettiva online
anche con più di
un’opera realizzata con
la tecnica della pittura,
fotografia, collage, dise-
gno, illustrazione, tecni-
ca mista su supporto e
elaborazione digitale. La
partecipazione è gratui-
ta, le immagini delle
opere devono essere in-
viate entro e non oltre il
21 marzo alla mail spa-
zioarte53@gmail.com
con una serie di dati ob-
bligatori: nome e co-
gnome, mail dell’artista,
numero di telefono; im-
magine dell’opera in
formato jpeg di misura
non superiore a 2000 pi-
xel lato lungo; l’anno di
realizzazione, la dida-
scalia e la tecnica di rea-
lizzazione. Sempre in
occasione della Fiera,
anche “Il Melegnanese”
ha intenzione di prepa-
rare un numero speciale
sull’evento clou della
nostra storia, che sarà in
edicola da sabato 27
marzo. 

Il Melegnanese
in prima linea

Certe solo la celebrazione religiosa e la cerimonia civile

E se provassimo a ridere di noi stes-
si? Magari potremmo scoprire una
strada per trovare un po’ di serenità! 
Ho letto che lo psicoanalista Sig-
mund Freud disse che “l’umorismo
è il più potente meccanismo di di-
fesa”, e l’autoironia, ovvero l’umori-
smo rivolto verso se stessi, custodi-
rebbe il segreto della felicità.
Incuriosito dall’argomento ho tro-
vato alcuni testi sul web, tra cui uno
studio dell'Università di Granada, in
Spagna, secondo il quale coloro che
fanno battute autoironiche non
hanno una bassa autostima, né so-
no inclini alla depressione.
Uno dei mali del nostro tempo è
l’essere diventati troppo severi con

Ridere 
di noi 
stessi

Sogni di Massa

noi stessi, in un mondo fatto di ap-
parenza, di vite intrappolate da re-
gole rigide, senza concederci più la
possibilità di sbagliare. E’ come vive-
re con la sensazione di avere una
lente d’ingrandimento puntata ad-
dosso. Si dà eccessiva importanza al
proprio ego e si vuole tutelare l’im-
magine che gli altri hanno di noi, vo-
lendo a tutti i costi dimostrare la
propria presunta perfezione. Il ride-

Alessandro Massasogni

re di se stessi è stato sostituito dal-
l’arrabbiatura, dall’offesa, e ad ogni
attacco si risponde con un altro at-
tacco. 
Però è bizzarro che le persone rida-
no degli altri, ma non riescano a ri-
dere di se stesse. 
Essere troppo severi con se stessi
conduce solo al malessere interiore,
mentre un po’ di autoironia sui pro-
pri difetti e sui propri errori libera
dal peso dei giudizi, facilita il ricono-
scere di aver sbagliato, e aiuta ad
amarsi e accettarsi come si è, dando
il giusto peso alle cose.
“Impara a ridere di te stesso: una vita
intera di divertimento gratis!”
(Snoopy).
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Da sempre patrimonio della città, il presidente Olivari indica gli obbiettivi futuri della Fondazione 

La Castellini guarda avanti

Stefano Cornalba

“Senza lasciarci
tarpare le ali
dal perdurare

dell’emergenza Covid,
vogliamo finalmente
guardare avanti per
promuovere innovativi
progetti di rilevanza so-
ciale, che confermano il
ruolo di primo piano
giocato dalla Fondazio-
ne Castellini Onlus a
Melegnano, dove da
sempre rappresenta un
patrimonio da molte-
plici punti di vista”. Ap-
pena riconfermato per
il prossimo quinquen-
nio alla guida della Fon-
dazione di via Cavour, il
presidente dottor Nata-
le Olivari fotografa così
la situazione dopo un
2020 reso tanto com-
plesso dall’emergenza
Covid, che ne ha messo
a dura prova le diverse
attività di presa in cari-
co dei soggetti bisogno-
si di cure delle loro fra-
gilità. “Sono tante le
caratteristiche che ren-
dono la Castellini una
ricchezza per l’intero
territorio - afferma il
presidente Olivari -: mi
riferisco alla capacità di
dare lavoro ai circa 400
dipendenti, la massima
parte dei quali residenti
tra Melegnano e i Co-
muni vicini, e mi riferi-
sco ancora e soprattut-

to alla sempre maggiore
diversificazione dei ser-
vizi, che ne fanno un
polo socio-sanitario di
prim’ordine addirittura
in ambito regionale”. Ol-
tre alla Residenza sani-
taria assistenziale che
può accogliere 352 ospi-
ti, di cui 38 nel nucleo
Alzheimer e 12 in quello
dedicato agli stati vege-
tativi, la Fondazione di-
spone del centro diurno
integrato, della comuni-
tà psichiatrica con un
proprio centro diurno,
dell’hospice, dell’assi-
stenza domiciliare, della
Rsa aperta e del centro
medico Castellini, che
negli anni ne hanno
sempre più arricchito
l’offerta a favore delle
diverse fasce della po-
polazione. “Se non ci sa-
ranno intoppi, entro i
primi di marzo sarà
completata la campa-
gna anti-Covid - conti-
nua il presidente -, che
ha visto un’importante e
significativa adesione
sia degli ospiti sia degli
stessi dipendenti”.

Ci dà qualche numero?
Ha aderito il 97 per cen-
to dei pazienti ricovera-
ti, mentre tra i circa 400
dipendenti siamo ad
una percentuale pari al
95 per cento. Comples-
sivamente abbiamo ri-
chiesto vaccini Pfizer-
BioNTech per un totale

di 822 persone: sono
numeri che ci rendono
orgogliosi perché dimo-
strano il senso di re-
sponsabilità diffusa pre-
sente all’interno della
Fondazione, la vaccina-
zione anti-Covid rap-
presenta un gesto di si-
cura attenzione per sé
stessi ed ancor più per
le persone che si affida-
no alle nostre cure. Ma
sono anche altri i pro-
getti messi in campo
dalla Castellini sul fron-
te della sicurezza, che
da sempre rientra tra le
nostre priorità: il com-
pletamento della cam-
pagna vaccinale ci con-
sentirà finalmente di
arrivare in tempi brevi
al funzionamento a pie-
no regime di tutte le at-
tività.

A cosa si riferisce?
In questi mesi di emer-
genza Covid abbiamo
puntualmente soddi-
sfatto le tante richieste
dell’Azienda territoriale
sanitaria, che ci hanno
visto creare un apposito
nucleo per i nuovi in-
gressi e uno d’isolamen-
to per gli ospiti positivi
(attualmente sono sette
e tutti asintomatici),

con la possibilità di ef-
fettuare i controlli ra-
diologici direttamente
nella nostra struttura.
Da qualche settimana è
ripreso l’ingresso dei
nuovi ospiti, che devo-
no naturalmente segui-
re scrupolosamente tut-
to l’iter previsto dalle
norme vigenti: la lista
d’attesa è tuttora in di-
venire, speriamo di sod-
disfare in tempi rapidi
tutte le richieste perve-
nute, il servizio sociale è
disponibile per qualsia-
si informazione (socia-
le@fondazionecastelli-
ni.it). In tempo di Covid
la presa in carico e le
cure adeguate in condi-
zioni di assoluta sicu-
rezza hanno comporta-
to un impegno
straordinario dei nostri
operatori, a cui il consi-
glio d’amministrazione
ha deciso di erogare un
significativo riconosci-
mento.

A cosa allude?
In attesa del rinnovo del
contratto degli infer-
mieri, per fronteggiare
"l’emergenza infermie-
ristica" che negli ultimi
mesi sta riguardando la
maggior parte delle Rsa,
la Fondazione ha previ-
sto un adeguamento
dello stipendio per que-
sta specifica categoria
di lavoratori, della cui
preziosa attività non vo-

Nelle immagini
il presidente
Natale Olivari
e gli infermieri
in prima linea
nella campagna
contro il Covid

gliamo in alcun modo
privarci per continuare
a garantire elevati livelli
di assistenza: è nato da
qui il riconoscimento
economico erogato
mensilmente che, in at-
tesa di una definizione
del contratto, non vuole
penalizzare i professio-
nisti operanti nel setto-
re privato.   

Nel frattempo avete
rinnovato il comitato
etico-scientifico… 
Il consiglio d’ammini-
strazione della Fonda-
zione ha nominato la
dottoressa Viviana Val-
preda, il dottor France-
sco Beccarini, Carlo
Forli, l’avvocato Teodo-
sio Petrara e don Stefa-
no Polli, tutte figure di
grande spessore ed ele-
vate capacità. Al profes-
sor Emilio Bajetta è sta-
to conferito l’incarico,
con un ruolo proattivo,
di tenere i rapporti tra il
comitato, che nell’orga-
nigramma fa capo al
presidente. Tra le attività
del comitato etico-
scientifico ci sono quel-
le di analizzare la quali-
tà dei servizi offerti,
proporre attività di for-
mazione e studiare mo-

dalità di umanizzazione
dei servizi.

Come sarà il futuro
della Castellini?
Nonostante l’ingente
dispendio economico
legato alla gestione del-
la pandemia, la Fonda-
zione desidera guardare
avanti sostenendo e
promuovendo progetti
innovativi di rilevanza
sociale per i propri ospi-
ti e gli utenti che sono
soliti usufruire dei di-
versi servizi. Il consiglio
d’amministrazione sta
discutendo il program-
ma di mandato parten-
do da quello presentato
dal presidente, le varie
iniziative saranno cali-
brate e sviluppate se-
condo i bisogni e le esi-
genze che emergeranno
da un attento studio
della nostra comunità:
la Castellini rappresenta
infatti un patrimonio
per l’intera realtà locale
perché, oltre ad assicu-
rare l’occupazione ad
una notevole parte della
popolazione melegna-
nese, garantisce servizi
diversificati di straordi-
naria qualità.

Progetti
innovativi

La qualità
dei servizi
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Apochi mesi dal-
l’inizio del 2020,
la vita di ognuno

di noi ha subito uno
sconvolgimento epo-
cale, che si protrae
tutt’ora. Limitazioni e
divieti hanno messo a
dura prova l’equilibrio
e il benessere di tutti,
rivelandosi grande
fonte di stress.
Se, in condizioni nor-
mali, lo stress è un fe-
nomeno normale, in
casi estremi si rivela un
vero nemico della sa-
lute, causando pro-
blemi di varia entità,
come stanchezza e do-
lori cronici, nonché un
abbassamento delle di-
fese immunitarie.
Inoltre, specialmente
durante i periodi di
lockdown, sono moltis-
sime le persone che
trovandosi chiuse in
casa, impossibilitate a
praticare le attività più
amate, si sono rifugiate
nel cibo. A questo, si è
unito il drastico calo
dell’attività fisica, che
ha favorito un tipo di
vita più sedentaria. La
naturale conseguenza,
purtroppo, è stata un
incremento del sovrap-
peso: mettendo da
parte l’aspetto estetico,

l’eccesso di peso è da
evitare proprio per i nu-
merosi problemi che
contribuisce a creare. 

Sovrappeso, un pro-
blema non solo este-
tico
Il sovrappeso è un pro-
blema che non va sot-
tovalutato, a
prescindere dal fattore
estetico. Se infatti per
alcuni questo non rive-
ste importanza, biso-
gna comunque tenere
presenti i disturbi che il
sovrappeso può contri-
buire a creare. Può, ad
esempio, favorire la
comparsa di diabete,
l’aumento del coleste-
rolo, e l’aumento della
pressione arteriosa.
Con un eccesso di peso,
il cuore risulta più affa-
ticato e ciò si ripercuote
sulla circolazione. Il fe-
gato risente di una
massa maggiore, così
come ginocchia e
schiena che, dovendo
sopportare più peso, ri-
cevono sollecitazioni
eccessive. Inoltre il so-
vrappeso favorisce
anche la comparsa di
sindromi metaboliche,
ed espone maggior-
mente a ictus e tumori.
Può, infine, causare

Riprendersi dal panorama 
attuale partendo da sé
Pandemia e lockdown hanno messo a dura prova lo stato fisico e morale di ognuno
Ora è il momento di dedicarsi a sé stessi per stare bene

problemi legati alla fer-
tilità.
A volte si cade in una
spirale di cattive abitu-
dini, senza accorgersi
che, nell’insieme, cau-
sano un eccesso di
peso. Mangiare male e
in maniera sregolata,
prediligere gli sposta-
menti in auto piuttosto
che a piedi, sono scelte
dettate, magari, non
dalla cattiva volontà,
ma da una quotidiana
rincorsa del tempo o da
poca consapevolezza.

Scegliere di volersi
bene
La buona notizia è che
non è mai troppo tardi
per correre ai ripari e
dedicarsi del tempo per
ritrovare la forma per-
duta: l’importante è
prenderne coscienza e
gestire la situazione con
consapevolezza.
Magari, meglio non ri-
correre al “fai da te”,
peggiorando la propria
condizione, ma è consi-
gliabile rivolgersi a dei
professionisti che pos-
sano seguire la persona
passo per passo du-
rante il percorso verso
un “nuovo sé”.
Figurella, per esempio,
grazie alla decennale

esperienza, è in grado
di affiancare tutte le
donne che desiderano
raggiungere, o ritrovare,
la forma fisica ottimale
e il benessere che ne
deriva. Figurella, infatti,
utilizza un approccio
che pone al centro la
persona; questa viene
affiancata durante tutto
il suo percorso, da
un’assistente qualifi-
cata e da un team di
professionisti nell’am-
bito di salute e alimen-
tazione. 
Il metodo utilizzato,
molto efficace, si basa
principalmente su tre
punti:

1. Vengono studiate
delle attività, della du-
rata di 30 minuti, con-
geniali al corpo della
persona. Ogni sessione
è svolta nello speciale
lettino termoattivo a
una temperatura fisio-
logica di 36,8°C, sempre
seguite da un’Assistente
Figurella qualificata (Fi-
sioterapista, Chinesio-
loga, Osteopata)

2. Dopo ogni sessione,
si effettua un tratta-
mento all’ozono, ot-
timo per mantenere
elastici i tessuti e mi-

gliorare il microcircolo.
Una pelle più bella con-
tribuisce a regalare un
aspetto più giovane.

3. Il Medico e la Nutri-
zionista si occupano di
insegnare, ad ogni
Donna che si affida al
percorso Figurella, l’im-
portanza di mangiare in
modo sano e corretto.
Un nuovo stile di vita,
da estendere anche ai
propri cari.

Un piccolo investi-
mento per un grande
risultato
In questo periodo parti-
colare, in cui stress e
tensioni sono stati al-
l’ordine del giorno, Fi-
gurella ha pensato di
proporre uno Starter Kit
ad un prezzo speciale di
149,00 €, per permet-
tere a chiunque lo desi-
deri di disintossicare
corpo e mente. 
All’interno di ogni Cen-
tro Figurella sono pre-
senti figure
professionali qualifi-

cate, che accompa-
gnano le clienti durante
il percorso alla scoperta
di un rinnovato amore
per sé stesse: medico,
fisioterapista, osteo-
pata, chinesiologa, nu-
trizionista sono a
disposizione per risol-
vere qualsiasi dubbio e
offrire la propria assi-
stenza.
Iniziare a dedicarsi del
tempo è un gesto
d’amore nei confronti
di sé stessi: per farlo, è
possibile rivolgersi ad
una delle sedi presenti
nelle città di Lodi, Co-
dogno, Melegnano e
Pavia, tutte autorizzate
come centri medici.
Prova Figurella, scopri il
Metodo e intraprendi il
tuo nuovo stile di vita.
Con sole 5 sedute potrai
constatare il primo ri-
sultato sul tuo corpo:
meno centimetri su
fianchi, cosce, glutei. Sii
più forte delle tue
scuse, Figurella ti ga-
rantisce il risultato, sod-
disfatta o rimborsata.

• Perfetto se hai poco tempo e vuoi un risultato
visibile subito, e duraturo

• Niente regimi alimentari impossibili, niente
magie, niente esercizi passivi: il nostro
è un metodo 100% naturale

• Assistente personale a tua disposizione,
sempre, come un personal trainer

• Risultati già nelle prime 2 settimane di frequenza
• Un aiuto concreto contro il senso di inefficacia 

e frustrazione che danno le diete fai da te
• Nessuna perdita di tempo: si frequenta 

sempre e solo su appuntamento
• Nessuna perdita di denaro: si pagano 

solo le sedute frequentate
• Garanzia soddisfatti o rimborsati, sempre!
• Prova Figurella e scopri il tuo nuovo stile di vita.

Figurella è il Metodo ideale
anche se le hai già provate tutte:
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Anche la luna
era triste

quella sera

Il femminicidio di Pedriano

Nella foto 
il ricordo
di Luljeta

Ernesto Prandi

Il nostro Ennio Caselli e la lettera in punta di penna ai bambini nati al tempo del Covid

Ennio Caselli

Ciao piccolino, o
piccolina. Benve-
nuto a questo

mondo un po’ matto e
imprevedibile, ma asso-
lutamente meraviglioso.

Al momento non hai an-
cora una visione nitida
di ciò che ti circonda,
ma appena “metterai a
fuoco”, vedrai solo occhi,
perché nasi e bocche sa-
ranno coperti. “In che
razza di posto son capi-
tato?”, ti sarai chiesto.

Tranquillo, sono le ma-
scherine: un pezzetto di
stoffa allacciato alle
orecchie, si chiamano
così quelle due strane
alette poste ai lati della
testa. Per il momento
non potrai vedere sorri-
si, ma solo occhi luci-

Un mondo matto ma meraviglioso

Nell’immagine
mamma Maura
e la piccola Gaia,
nata il 5 marzo
dell’anno scorso
in piena pandemia

di…di gioia! Se poi, ap-
pena sopra ai medesimi,
scorgerai tanti fili scuri o
biondi, si chiamano ca-
pelli: cresceranno anche
a te. Quando invece ne
vedrai di grigi, bianchi (e
pochi), sono quelli dei
nonni. Imparerai presto
a riconoscerli: se intor-
no a te ci sarà agitazio-
ne…sono arrivati! 

Tanta pazienza
Nelle belle giornate, ca-
piterà d’uscire per una
passeggiata, se dal “bas-
so” del tuo passeggino
avvisterai parecchie ma-
scherine affacciate su di
te, sono persone - anzi
occhi - che vogliono co-
noscerti: non sono peri-
colosi. Durante il cam-
bio dei pannolini, e
capiterà spesso, oltre a
talco e creme varie,
scorgerai qua e là anche

strane bottigliette bian-
che e rosse: contengono
Amuchina - gli adulti ne
vanno matti, non crea
dipendenza, ne consu-
mano quantità indu-
striali. È vero, sei arriva-
to in un momento
critico, devi avere pa-
zienza, in questo mon-
do ne serve molta. So-
prattutto adesso che
stanno arrivando le va-
rianti inglese, brasiliana
e sudafricana del Covid.
Scusa, dimenticavo, tu
non sai ancora cosa so-
no: meglio così! Ci sa-
ranno anche giorni dove
ti troverai in zona rossa
e altri in quella arancio-
ne o gialla. 

Teneri baci
Ancora penserai d’esse-
re piombato in una gab-
bia di matti: non è pro-
prio così (anche se non
hai tutti i torti), ci “colo-
rano” per il tuo e nostro

bene. Crescendo, sco-
prirai altri colori: l’az-
zurro del cielo, il verde
dei prati e quelli bellissi-
mi dei fiori. Ci saranno
momenti in cui avverti-
rai, attorno a te, anche
“rumori” strani, ma dai
toni gradevoli: ecco, si
chiama musica. Sono
certo che ti piacerà: se
sarà dolce e suadente, ti
farà sognare, se invece
sarà “movimentata”,
sgambetterai e urlerai
come un matto dalla
gioia! Prima dei saluti,
permettimi un piccolo
consiglio: ricorda sem-
pre che sei nato da un
atto d’amore dei tuoi ge-
nitori, di conseguenza ti
abbracceranno spesso,
sfiorando più volte la tua
pelle con le labbra. Sono
i baci, una cosa tenera e
bellissima. Lasciali fare e
ricambiali con uno dei
tuoi sorrisi meravigliosi
- saranno felicissimi.
Ciao piccolino, o picco-
lina, buona fortuna e
buona vita.
PS: quando i “baci” ti
sembreranno esagerati…
sono arrivati i nonni.

LIBRERIA MONDADORI
in via Zuavi 6 a Melegnano

MERCERIA MARCELLINA
in via Frisi 30 a Melegnano

E da oggi anche con

paypal.me/ilmelegnanese

Melegnano - Piazza Associazioni

aperto GIOVEDÌ e SABATO
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Presso la Buona Stampa delle parrocchie di S. Maria del
Carmine in via Dante 10 e di San Gaetano in p.zza dei FioriQUINDICINALE D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 1967
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Ci passavo accanto. Nei suoi vestiti
troppo corti e nei suoi cent'anni di
solitudine mi sorrideva. Era un'attri-
ce che non cambiava scena. Ci pas-
savo accanto, era rinchiusa come
sempre nel suo spazio, in attesa, ai
margini della nostra civiltà, del no-
stro spazio laico e benpensante. Re-
galava a tutti gli uomini soli la finta
gioia del vivere, con quel corpo esile
condannato all'esistenza, in una
gabbia senza sbarre: con un viso sol-
cato dalla violenza e dalla dispera-
zione. 

Gabbia senza sbarre
Non sapremo mai il suo nome, ma la
penserò come Maria cioè "afflitta".
Afflitta da se stessa e da chi volle re-
citare sul palcoscenico della vita la
tragedia degli uomini. Afflitta da una
vita venduta, barattata e soppressa

in cambio dell'effimero, in cambio del
nulla. Anche la luna era triste quella sera.
Maria stasera l'ho portata con me accan-

to a Lei, Madre degli uomini, conso-
latrice degli afflitti e accendendo una
fiamma, ho pregato.

La felicità
dei nonni
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Nella foto
la sede
di Mea

Il presidente Barbini rassicura sull’occupazione dei 32 dipendenti della Spa in viale della Repubblica

“Garantiremo i lavoratori di Mea”

Gino Rossi

Con palazzo Brolet-
to che accelera
sulla rivoluzione

di Mea, sarà Cem Am-
biente a riassorbire i 20
lavoratori della Spa oggi
impegnati nel settore
dell’igiene ambientale,
ma il presidente Giorgio

Barbini rassicura anche
sulla volontà di mante-
nere l’occupazione degli
altri 12 dipendenti. Sono
queste le ultime novità
sul destino della società
per azioni oggi possedu-
ta per il 60 per cento dal
Comune e per il restante
40 per cento dal socio
privato 2i Rete gas, che a
Melegnano si occupa di

igiene ambientale e di-
stribuzione del gas e a
Binasco di distribuzione
del gas. "Per quanto ri-
guarda l’igiene ambien-
tale - afferma il sindaco
Pd Rodolfo Bertoli -,
confermiamo la volontà

di affidare il servizio a
Cem Ambiente, che ac-
quisirà anche la piatta-
forma ecologica e la sede
in viale della Repubblica
previo ovviamente il pa-
gamento del corrispetti-
vo alla Spa”.

Nuove attività
“Come prevede il con-
tratto collettivo naziona-
le di lavoro che discipli-
na il settore - continua il
sindaco -, Cem Ambien-
te riassorbirà anche i
venti dipendenti attual-
mente impegnati nella
raccolta rifiuti per conto
di Mea". Sempre duran-
te la commissione con-
giunta società partecipa-
te e bilancio convocata
per discuterne il futuro,
l’ex sindaco ed oggi ca-
pogruppo consiliare del-
la sinistra locale Pietro
Mezzi ha quindi incalza-
to sul futuro degli altri 12
lavoratori della Spa, una
parte dei quali sono oc-

cupati nel settore del
gas. "Con il passaggio al
nuovo gestore del com-
pendio immobiliare e il
conseguente venir meno
dei relativi costi - ha
chiarito il presidente
Barbini, che dalla fine
del 2017 guida la Spa a
maggioranza comuna-
le -, i soli introiti dell'at-
tività di distribuzione del
gas dovrebbero consen-
tire a Mea di mantenere
i conti in ordine”.

Minoranze all’attacco
“Nonostante la cessa-
zione del servizio d’igie-
ne ambientale, la società
per azioni di viale della
Repubblica sarebbe in
grado di mantenere l’oc-
cupazione dei dipen-
denti non interessati dal
passaggio a Cem - con-
clude il numero uno
della Spa -. In attesa del-
la gara d’ambito per il
gas, il cui vincitore rias-
sorbirebbe i lavoratori

impegnati nel settore,
stiamo in ogni caso va-
lutando sia la possibilità
di intraprendere nuove
attività sia di darci una
diversa organizzazione".
Dopo l’ennesima proro-
ga del servizio a Mea in
scadenza il 30 giugno,
sia il sindaco Bertoli sia
il consulente Ciro

D’Aries hanno ribadito
la volontà di accelerare
sull’affidamento del-
l’igiene ambientale a
Cem Ambiente, mentre
sul fronte delle opposi-
zioni l’ex sindaco Vito
Bellomo e il consigliere
di Forza Italia Lorenzo
Pontiggia hanno attac-
cato palazzo Broletto sui
perduranti ritardi di
questi mesi.

Futuro 
in Cem

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3

Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA

GIOIA DI

DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Sabato 6

marzo

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Lotta al Covid
Controllate

1.200 persone

I dati 2020 della polizia locale

Nella foto
gli agenti

in città

Franco Strada

Quasi 1.200 persone controllate e
poco meno di 1.600 sopralluoghi in
bar, negozi e attività commerciali.
Sono questi i numeri sul fronte Co-
vid nel 2020 della polizia locale di
Melegnano guidata dal comandante
Davide Volpato illustrati dall’asses-
sore a sicurezza e polizia locale Gia-
cinto Parrotta. "Nell'appena appena
trascorso i vigili urbani hanno con-
trollato 1.196 persone per quanto ri-
guarda il rispetto delle norme anti-
Covid, mentre sono stati 1.552 i
sopralluoghi che hanno interessato
le attività commerciali presenti nelle
diverse zone della città - sono state le
sue parole -. Complessivamente gli
agenti hanno comminato 48 sanzio-
ni per il mancato rispetto delle nor-
mative in materia che, oltre all’obbli-
go di indossare sempre la
mascherina ed evitare gli assembra-
menti, per un certo periodo hanno
visto tra l’altro il divieto di lasciare la
propria abitazione o il Comune di re-

sidenza se non per comprovati motivi”.

Quasi 13mila multe
L’anno scorso la polizia locale di Mele-
gnano ha invece elevato 12.881 verbali
per violazioni al codice della strada, nu-
meri in linea con quelli del 2019, che han-
no riguardato in particolare la sosta sel-
vaggia e il mancato rispetto della Zona a
traffico limitato vigente in centro città il
giovedì e la domenica mattina in occasio-
ne del tradizionale mercato. Da segnalare
infine i 109 verbali per le infrazioni a re-

golamenti e ordinanze e le 38 notizie
di reato, in diminuzione rispetto alle
53 di un paio di anni fa: il tutto com-
pletato dalla rilevazione di 67 inci-
denti, in netta riduzione rispetto ai
93 registrati nel 2019. Quasi certa-
mente la ragione di un calo tanto
consistente è legata alle misure mes-
se in campo per arginare il diffonder-
si del coronavirus, che per buona
parte dell’anno scorso ha notevol-
mente limitato la circolazione sul
territorio.
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Siamo tornati alla didattica integrata,
a scuola al 50 per cento: metà degli
alunni in aula, metà da casa, a setti-
mane alterne. Dopo il cavaliere di-
mezzato di Italo Calvino, la classe di-
mezzata. Alla fine il cavaliere veniva
ricucito delle due metà per tornare
intero, sarà così anche per la classe,
ma non è tempo ancora. E dimezza-
to l’insegnante, anzi sdoppiato: per
gli alunni in aula e per quelli da casa,
con un occhio ai presenti e con l’altro
ai distanti. Finché la connessione va.
Ma c’è quando non va e il filo che te-
niamo, con affannosa cura, proprio
quando abbiamo organizzato le idee
e trovato chiarezza e precisione, al-
l’altro capo si perde. “Prof. non ab-
biamo più sentito”. “Da quando?”. E
scopri che devi ricominciare tutto
daccapo. Dalle porte aperte per
arieggiare giungono, nei corridoi, si
mescolano e fanno contrasto, le voci
dei professori, che per farsi sentire da
casa, oltre che dagli alunni presenti e
frastornati in classe, alzano il volume,
l’intonazione. La babele delle voci.

Il ritorno
in classe

La babele
delle voci

Il diario del prof-scrittore

Nella foto
i ragazzi

nel cortile
del Benini

Moderno trapezista
Tornati in classe, la Dad (Didattica a
distanza) continua, con quelli da ca-
sa. In aula gli alunni assistono, dai lo-
ro banchi nuovi, alle evoluzioni del-
l’insegnante, moderno trapezista,
impegnato tra computer, lavagna lim,
ciabatta da accendere, postazione da

Marcello D’Alessandra

Nell’affascinante racconto di Paolo Belloni e Valerio Bricca, entrambi legatissimi alla città di Melegnano

Marco Denti

Si sente parlare spesso, ne-
gli ultimi tempi, delle api,
della loro importanza e

delle difficoltà che incontrano
in un’aria inquinata e così sia-
mo andati alla scoperta di un
mondo affascinante con Pao-
lo Belloni e Valerio Bricca, due
persone legatissime a Mele-
gnano, che sono le colonne
portanti dell’apiario degli orti
del Pellicano di Castiraga Vi-
dardo (Lodi). Chiediamo a
Paolo Belloni come è arrivato
alle api, dopo una vita da sin-
dacalista e la risposta non si fa
attendere: “In effetti sono le
api che sono arrivate da me.
Da qualche anno faccio il vo-
lontario presso la struttura
degli orti del Pellicano e un
giorno un apicoltore che ave-
va deciso di smettere, per li-
miti d’anzianità, ci ha donato
quattro arnie, chiedendoci
espressamente di proseguire
quello che aveva iniziato. Ho
cominciato con lui, poi ho fat-
to un corso specifico, e da lì è
nato tutto il resto”. 

Venti arnie
Oggi l’apiario del Pellicano
conta circa venti arnie, orga-
nizza a sua volta corsi e, in
collaborazione con il Movi-
mento per la lotta alla fame
nel mondo e l’Università di
Veterinaria, ha sviluppato Im-
pollinAzione Urbana, un pro-
getto che ha l’obiettivo di
contribuire alla salvaguardia
degli insetti impollinatori e al

monitoraggio dell’inquina-
mento atmosferico. Un lavo-
rio impossibile senza l’appor-
to dei volontari, tra cui Valerio
Bricca, grande appassionato
di montagna e presidente del
Cai melegnanese: “Alle api so-
no arrivato come capita un
po’ a tutti perché è un mondo
che colpisce e ne sono rima-
sto intrigato parlandone con
altri apicoltori. Allora ho fatto
un corso teorico con qualche
ora di pratica, ma non sono
mai riuscito a dare forma
compiuta al mio nuovo inte-
resse. Poi ho trovato Paolo
(Belloni) a una festa alla Casa
Scout che mi ha parlato della
sua attività con le api presso Il
Pellicano e mi sono lasciato
coinvolgere. Devo dire che
quando avevo cominciano
non pensavo di farne un bu-
siness, ma soltanto una pic-
cola produzione privata, da
regalare agli amici. Invece in
comunità è tutto un altro

mondo, condividiamo il no-
stro lavoro e, in fondo, ci sen-
tiamo utili”. 

Qualità ambientale
Il fascino delle api ha qualco-
sa di irresistibile che Paolo
Belloni spiega così: “È affasci-
nante seguire l’evoluzione
dell’alveare e la laboriosità
delle api. Questa produttività,
molti aspetti della loro orga-
nizzazione o dell’incredibile
senso dell’orientamento non
sono ancora stati spiegati dai
biologi. E osservandole capi-
sci quanto siano importanti
per la biodiversità e per la
qualità ambientale della no-
stra vita”. Dal canto suo Vale-
rio Bricca conferma e aggiun-
ge: “Quello che è fantastico è

Il meraviglioso mondo delle api

Nell’immagine
i responsabili
del Pellicano

con Bricca
e Belloni

in primo piano

sanificare, dispenser con gel per le
mani e tutte le password del caso
mandate a memoria. Spettatori che
dal loro banco con sedia incorporata
con le rotelle accennano un movi-
mento ondulatorio di cui neanche si
accorgono. Tanti pendoli che l’inse-
gnante ora si trova davanti e - giusto
per non farsi mancare nulla - deve te-
nere a bada, pregando gli alunni di
stare fermi. Pure i banchi mobili, e
tanto più in tempo di Covid, quando
ciascuno dovrebbe stare fermo al
proprio posto, per mantenere le di-
stanze. Un tempo alla scuola si chie-
devano dei punti fermi, oggi ci accon-
tenteremmo di avere fermi i banchi.
Intanto, nei palazzi del potere, il pre-
sidente incaricato, durante le consul-
tazioni per formare il nuovo governo,
ha illustrato uno dei punti considerati
cruciali del suo programma: il pro-
lungamento dell’anno scolastico; i
sindacati e tanti insegnanti non ci
stanno: “Rispettare il lavoro svolto
con la Dad, i docenti non si sono fer-
mati”. Proprio no, anzi.

Grande 
passione

Lotteria benefica
Al via a Melegnano la lotteria per raccogliere fondi a favore
della Croce bianca, lo storico sodalizio cittadino che gioca un
ruolo di primo piano per il mondo socio-sanitario locale. Il
progetto è promosso da Andrea Grassani con Anna Brioschi
e Francesca Mion, che hanno organizzato una lotteria ad hoc,
i cui biglietti potranno essere acquistati in diversi negozi di
Melegnano. L’estrazione è prevista per le 16 di domenica 7
marzo nella sede della Croce bianca in largo Crocetta. "Co-
noscendo la situazione di difficoltà in cui versa la Croce bian-
ca - chiarisce Grassani -, abbiamo deciso di portare un soste-
gno concreto ad un'associazione tanto importante per
l'intera realtà territoriale".

Il ricavato alla Croce bianca

la loro organizzazione. Sono
una famiglia che si muove
come un individuo, all’inter-
no di una realtà complessa”.
Proprio per condividere
l’esperienza dell’apicoltura,
gli orti del Pellicano hanno
lanciato la proposta Adotta
un’arnia: trovate tutte le in-

formazioni su www.gliorti-
delpellicano.blogspot.com.
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Alla scoperta delle creazioni di Paola Spatari, l’artigiana-artista attiva alla Broggi Izar

Luciano Passoni

Un refolo di vento
ci porta una sug-
gestione di note

che arrivano da una ra-
dio apparentemente di-
menticata su una pan-
china. “Sapore di sale,
sapore di mare”: risuona
e accompagna l’incro-
cio delle labbra e degli

occhi dei ragazzi sulla
passeggiata che attra-
versa quell’angolo di
città. Due lembi di terra
si abbracciano e si uni-
scono attraverso il brac-
cio proteso di un ponte;
ciò che era lavoro, fatica,
sudore e speranza, ri-
masta nel ricordo sui
muri della vecchia cen-
trale è oggi oasi colorata
di gente e vetrine. Tra

quei vetri ci appaiono
una randa e un fiocco
riflessi in ritagli colorati
e cuciti insieme con ap-
parente casualità, un ri-
chiamo alle notti inson-
ni della Coppa America.
Vele usate che rinasco-
no, con tanto di certifi-
cato, in borse, ma non
solo. Così Artemisia De-
sign trasforma ciò che è
servito a domare vento

Le vele che rinascono in borse

Nell’immagine
di Rosanna Galli
Paola Spatari
con le sue borse

e acqua, in accessorio
“tecno”, utile, moderno,
accattivante, elegante
ed unico. 

Ritagli colorati
Paola Spatari ne è l’arte-
fice; artigiana, o artista?
un confine in questo ca-
so quanto mai sottile.
“Mi sono diplomata al-
l’istituto Marangoni ed
ho fatto esperienza in
sartoria di alto livello -
racconta Paola -. Ho la-
vorato poi per anni a Fi-
renze nella produzione
di vetrate artistiche. Da
un biennio ho aperto
questa attività in pro-
prio con l’ausilio per la
parte commerciale di
Alberto Mileo, mentre
quella creativa è total-
mente nelle mie mani.
Borse, zainetti e acces-
sori, nonché qualche
piccola produzione
dell’antico amore: la ve-

treria. Recentemente ho
prodotto delle borse di-
segnate da mia figlia
Matilde, una linea Mat,
studentessa di liceo ar-
tistico con indirizzo au-
diovisivo e multimedia-
le, orgoglio e amore di
madre. Artemisia è un
omaggio alla Gentile-
schi, non solo per la sua
arte accostata al Cara-
vaggio ma per la storia
personale, una donna
decisamente “emanci-
pata”, fuori dal suo tem-
po”. 

Utili e moderne
Paola si lancia nella de-
scrizione del materiale
abitualmente usato:
“Per le borse è il Dacron,
una fibra tessile sinteti-
ca, riutilizzando vele da
imbarcazione, compra-
te, ripulite e disinfettate,

a volte rimangono im-
perfezioni che lascio
perché sono il segno del
loro percorso, di una
identità che continuerà,
nella nuova forma, tra le
mani del suo nuovo
compagno di viaggio -
sono ancora le sue paro-
le -: l’elevata resistenza
all’umidità e al sole è ga-
ranzia di durata, mentre
la sua compatibilità con
alimenti e l’uso in chi-
rurgia lo eleva a prodot-
to “naturale”. Le borse
sono vendute e distri-
buite direttamente ed
online, per privati o ne-
gozi, praticamente in
tutta Italia. Con lo sti-
molo delle parole e dei
colori usciamo veleg-
giando con i nostri zai-
netti verso le acque del
fiume, i ragazzi con la
mascherina amoreggia-
no con gli occhi mentre
attendono il coprifuoco,
la solita radio diffonde le
note di “Luna Rossa” e la
nostra fantasia sente il
fragore di onde che non
vediamo.

Eleganti 
e uniche
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Emozioni 
e intrighi

Il romanzo
di Alice

Dal titolo “Piuma”

Nell’immagine
Alice Kavalla

Se la prima opera non si scorda mai
la seconda non può essere solo un
valore aggiunto. Alice Kavalla rien-
tra in quella categoria di giovani au-
trici melegnanesi che non si accon-
tentano del primo romanzetto,
scritto e pubblicato con tutte le
paure e le remore della principian-
te, ma perseguono un obbiettivo,
seguono un percorso con coraggio
per raccontare l’amore con le tante
sfaccettature che nascono dall’in-
contro tra sentimenti e passione.
Personaggi che si muovono tra dub-
bi e incertezze, come l’Anita di “Piu-
ma”. “Vorrei trovare la mia strada, ci
sono giorni in cui brancolo nel buio,
altri in cui penso di aver capito tut-
to”. Per questo decide di riprendere
in mano la propria vita, lasciando lo
storico fidanzato che non ama più.
Niente di meglio che partire, con
poche cose in valigia e un cuore
confuso. 

Gestita con i figli dallo storico fondatore Luigi, quella in Borgo è tra le attività storiche della città

Elettra Capalbio

"Quando ab-
biamo aper-
to all’inizio

degli anni Settanta, a
Melegnano c’erano 13
negozi di elettrodome-
stici, oggi siamo rimasti
solo noi a combattere
contro l’inarrestabile
avanzata dei centri com-
merciali". Con un misto

di orgoglio ed amarezza,
il 78enne Luigi Santi rac-
conta così l’attività del-
l’omonima bottega nella
centralissima via Frisi,
che vede la sua famiglia

giocare un ruolo di pri-
mo piano da ben mezzo
secolo. 

Partiamo dall’inizio…
Ho iniziato giovanissi-
mo come elettricista:
all’inizio degli anni Set-

tanta ho deciso di aprire
un’attività tutta mia in
via VIII Giugno, dal 1973
siamo invece presenti in
via Frisi a pochi metri
dal ponte del Lambro,
dove in passato anche
mia moglie Alessandra

I Santi da mezzo secolo a Melegnano

Nella foto d’archivio
la famiglia Santi
al gran completo:
da sinistra Mara,
Luigi, Alessandra,
Roberta e Marco

ha giocato un ruolo di
primo piano.

Gli anni del boom…
In città c’erano ben 13
botteghe di questo tipo,
in breve tempo siamo di-
ventati un punto di rife-

Dubbi e incertezze
In viaggio verso la Liguria incontra Ju-
lia e Thomas, due fratelli che sono
quanto di più lontano dalla sua vita
possa immaginare. Si unisce a loro in
un’avventura che la porterà a scoprire
paesaggi e sentimenti inaspettati. Sa-
rà Thomas la favola a lieto fine dove
troverà pace il suo cuore? L’incantesi-
mo è guastato da Giorgio, inaspettato
incontro che sfocia presto in uno
scontro dal quale è salvata da Andre-
as, fratello dei suoi amici. Le loro due
anime, tormentate e fragili, si lasciano
coinvolgere ma tutto deve tornare alla
quotidianità del ritorno alle loro case.
Sarà una lettera che riporterà nella
memoria di Anita il tormento di quei
ricordi mai nascosti. Thomas o An-
dreas? Intrighi ed emozioni dove si in-
serisce anche una certa Stefanie ed il
suo passato con Andreas. “Piuma” è
disponibile in self publishing con for-
mato kindle e cartaceo su Amazon.

rimento nel campo degli
elettrodomestici, a cui
abbiamo accompagnato
una proficua assistenza
nel settore elettrico.

E adesso?
Con Marco impegnato
in un’attività tutta sua,
ormai il negozio è in
mano a Mara e Roberta,
io sono diventato quasi
il garzone: delle oltre
dieci botteghe dei tempi
d’oro, siamo rimasti solo
noi a combattere contro
l’inesorabile avanzata
dei centri commerciali,
che negli anni sono cre-

sciuti come funghi sul
territorio. Ma nell’ulti-
mo periodo non sembra
essere più così.

In che senso?
Notiamo una progressi-
va riscoperta delle bot-
teghe artigiane, che ci
spinge a continuare la
nostra battaglia con an-
cora maggior tenacia e
determinazione, grazie
alle quali manterremo
vive le attività commer-
ciali di vicinato fatte di
amicizia, solidarietà e
calore umano tanto tipi-
ci nei piccoli borghi co-
me Melegnano: è pro-
prio questo il segreto
della nostra città, che
dobbiamo assoluta-
mente conservare e tra-
mandare alle generazio-
ni future.

Luciano Passoni
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Figura storica per la realtà locale,
dove ha giocato un ruolo di primo
al centro anziani e nel coro delle
mondine, la mitica Alda Pasta soffia
su 92 candeline. Tanti auguri dalla
figlia Annalisa, che si stringe alla
mamma in questo momento di
grande gioia.

Tanti auguri a Pierina Anelli dal ma-
rito Erminio con il figlio Pierangelo,
la nuora Maria Pia e la nipotina Ele-
na, che le sono da sempre molto le-
gati e hanno voluto festeggiarla in
occasione dell’83esimo compleanno
celebrato proprio in questi giorni.

Tanti auguri al mitico Mario Baroni
per i suoi 99 anni dal figlio Giovan-
ni, Patrizia, Federico, Annamaria e
Rossella, che in questi giorni hanno
festeggiato il popolare personaggio
di Melegnano, dove ha sempre de-
dicato la sua vita al lavoro.

Auguri Alda!!! Auguri Pierina!!! Auguri Mario!!!

La laurea è un grande traguardo della vita e lo hai
raggiunto splendidamente. Siamo orgogliosi di te
e dei tuoi sacrifici; non hai mai rinunciato ad otte-
nere ciò che ti eri prefissato. Ti auguriamo una vita
piena di gioia e soddisfazioni. Mamma e Papà.

Complimenti Matteo!!!

Attività
storica
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzioni pubblicitarie

10

Angela Vighi 

Quando perdi una persona cara una parte di lei
resta nel nostro cuore. Il tuo sorriso e il tuo
esempio resterà sempre con noi, ci consoliamo
pensando che sei nelle braccia di Dio. Ti ricor-
deranno tutte le persone che ti hanno cono-
sciuta per la tua bontà e generosità. 
Ti vogliamo bene, ci mancherai. Ciao Angela. 

Le tue sorelle

Cesare Bedoni 

A poco più di tre anni dalla scomparsa,
ricordiamo con profondo affetto la fi-
gura di Cesare Bedoni, che ha fatto tan-
to per la città di Melegnano. Dopo aver
giocato un ruolo da protagonista nel
movimento partigiano sorto in città,
nel 1945 è stato il fondatore e il mitico
presidente degli Scout, ma negli anni
ha anche contribuito a dar vita a molte
altre associazioni cittadine, tra cui la
Croce bianca e la Polisportiva Csm. Consigliere comunale e
addetto sociale delle Acli, la sua è stata una figura fondamen-
tale per l’intera realtà locale, che l’ha omaggiato dapprima
con la medaglia d’oro e quindi con il Perdonato, il premio
simbolo della manifestazione per eccellenza di Melegnano.

Luigi Scollo

di 52 anni
La vigilia di Natale dello scorso anno se n’è andato a soli 52
anni il nostro concittadino Luigi Scollo. Era nato a Milano il
21 novembre 1968, ma è sempre vissuto a Melegnano nel
quartiere Giardino. La sua infanzia è trascorsa con il fratello
Graziano, di tre anni più grande, in una famiglia affiatata, de-
dita ai figli, interessata alla loro educazione e alla loro sere-
nità. La sua maestra ricorda ancora il primo giorno di scuola
dell’alunno Scollo: era il primo ottobre 1974. Nel cortile delle
elementari di via Cadorna, su ogni tiglio era affisso un car-
tello per ogni classe prima: con la sezione ovviamente.
Quell’anno le prime erano sette; la scuola era la prefabbri-
cata. La nascita del Cipes aveva ingrossato il numero degli
iscritti. 
La maestra aspettava sotto il tiglio con la scritta: prima F. Un
uomo con un bambino le si avvicinò e le disse: “Mi chiamo
Scollo, le affido il piccolo Luigi!”. Così cominciò la sua carriera
scolastica, che finì a 15 anni quando iniziò a lavorare come
meccanico: la passione per le auto e i motori fu più forte di
quella per i libri. Si specializzò nel trasformare veicoli nor-
mali in mezzi speciali di locomozione per persone diversa-
mente abili, che li potessero anche guidare. Lo stesso per i
furgoni: l’esperienza acquisita in questo settore gli consentì
di realizzare il sogno di avere un’officina tutta sua. 
Nel settembre del 1994 sposò Ivana Ferrari nella chiesa dei
frati cappuccini a Casalpusterlengo: la coppia si stabilì a Me-
legnano in via dei Tigli, dove nel 1997 nacque la prima figlia
Grazia ora studentessa universitaria, seguita nel 2003 dalla
secondogenita Giorgia, studentessa all’istituto Benini. Dopo
aver subito nel 2016 un importante intervento al cuore che
l’ha costretto per tre mesi in ospedale, ha ripreso a lavorare
e ad avere una vita piena; al primo posto la famiglia e poi l’in-
teresse per lo sport: l’automobilismo, il motociclismo, i do-
cumentari sulla natura, hobby che lo tenevano sempre ag-
giornato e curioso. Nell’autunno del 2020 iniziò a non stare
bene e cominciò la via crucis per capire cosa lo affliggesse:
quando si è scoperto era troppo tardi. Ora la famiglia lo pian-
ge in silenzio e si chiede come potrà andare avanti senza di
lui.                                  Luciana Poggiato

Luciana Ferrari 

di 96 anni
Così donna quando giravi l’Europa danzando
con Jia Ruskaja, così libera quando scoprivi terre
lontane e viaggiando con le tue amiche accende-
vi lo stupore negli occhi di gente d’altri mondi,
così mamma quando vedova a 38 anni hai dedi-
cato tutta te stessa ai tuoi figli Roberto e Maria
Grazia, così nonna nell’amare le tue nipoti Chia-
ra e Camilla, e ancora nonna bis con la piccola
Diana. Ora sei partita per il tuo nuovo viaggio
senza spazio e senza tempo, libera come gli uc-
cellini e le farfalle che ogni giorno guardavi in
giardino. Ciao mamma

Ermanno Omacini 

A poco più di un anno dalla scomparsa, vogliamo ricordare
la figura di Ermanno Omacini, tra i personaggi più popolari
di Melegnano. Classe 1927, meregnanin della vecchia guar-
dia, conosciuto da tutti come "il Macia", nei primi anni Qua-
ranta Omacini giocò un ruolo di primo piano nel movimento
partigiano nato tra i giovani della città. “Ci fu chi attraversò il
Lambro a nuoto pur di sfuggire ai rastrellamenti nazifascisti,
ma non mancarono neppure gli amici che vidi morire tra le
mie braccia - raccontava commosso -. Solo chi l’ha vissuto,
può capire davvero l’orrore della guerra".

Anniversari
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni farmacie MARZO 2021
Lu 1 Metanopoli S. Donato / Verri S. Zenone
Ma 2 Comunale 4 S. Giuliano / Verri S. Zenone

Me 3 Nuova S. Donato / Merlino Peschiera B.
Gi 4 Borgolomb. S. Giuliano / Merlino Peschiera B.

Ve 5 Metanopoli S. Donato / Dezza Melegnano
Sa 6 Comunale 4 S. Giuliano / Dezza Melegnano

Do 7 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 8 Comunale 4 S. Giuliano / Rinaldi Pantigliate

Ma 9 S. Barbara S. Donato / S. Riccardo Peschiera B.
Me 10 Rubisse S. Giuliano / S. Riccardo Peschiera B.

Gi 11 Com.le 1 S. Donato / Sant’Anna Mediglia
Ve 12 Pellegrini S. Giuliano / Gelo Dresano

Sa 13 Com.le 1 S. Donato / Maggioni Melegnano
Do 14 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano

Lu 15 S. Carlo S. Donato / S. Pedrino Paullo
Ma 16 Lomolino S. Giuliano / S. Pedrino Paullo

Me 17 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Gi 18 Borgoest S. Giuliano / Comunale 3 Peschiera

Ve 19 Poasco S. Donato / Colli Peschiera B.
Sa 20 Comunale 4 S. Giuliano / Colli Peschiera B.

Do 21 Peschiera C.C. / Com.le 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 22 Serenella S. Giuliano / Comunale Cerro al L.

Ma 23 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Me 24 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera

Gi 25 Com.le 1 S. Donato / Brusa Colturano
Ve 26 Borgolomb. S. Giuliano / Brusa Colturano

Sa 27 S. Barbara S. Donato / Comunale Paullo
Do 28 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Balocco Melegnano

Lu 29 Comunale 1 S. Donato / Serena Mediglia
Ma 30 Comunale 4 S. Giuliano / Serena Mediglia

Me 31 Com.le 1 S. Donato / Gaspari Cerro al L.
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi

Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Lo storico lettore Ciceri alla riscoperta dei tempi che furono

Santo Ciceri

Fino al Dopoguerra la via Marsala
era chiamata in dialetto la “Stre-
tà del giass” e questo perché

nello stabile ex chiesa San Giacomo
vi si producevano le colonne di
ghiaccio e vi erano le celle frigorifere.
In quel tempo i frigor per le famiglie
non esistevano, vi erano solo i grossi
frigoriferi per le attività commerciali
e industriali. A Melegnano li avevano
le grosse salumerie e che io mi ricor-
do il salumificio ex Fiocchi della fa-

miglia Cattaneo di via Conciliazio-
ne/Bascapè. Per le famiglie, le poche
che potevano permetterselo, vi erano
i “giasiroe”, armadietti di legna, rive-
stiti all’interno con un lamierino zin-
cato, dove il freddo veniva mantenu-
to dal ghiaccio, di solito un quarto di
colonna, messo non a contatto con
gli alimenti. 

Giasiroe e Stretà del giass  

Bibite fresche
In via Castellini, la “Cuntrada lun-
ga”, vi era un artigiano che li produ-
ceva, la sua bottega era a metà stra-
da nella proprietà Olivari. Il
ghiaccio veniva poi usato dalle gela-
terie e dai bar per fare il gelato,  tri-
tato per fare le granite e natural-
mente per mantenere fresche le
varie bibite: aranciate, limonate e
via discorrendo, mentre per i negozi
di generi alimentari serviva per
mantenere al fresco i vari prodotti a
base di carne. Le colonne di ghiac-
cio si potevano comperare diretta-
mente in via Marsala, ma soprattut-
to venivano vendute da un
ambulante che girava per le strade
con un carretto trainato da un ca-
vallo e provvedeva a tagliare il pezzo
di colonna che ti serviva, io mi ricor-
do che in “Contrada lunga” girava
nel tardo pomeriggio. 

Quanti negozi
Termino la chiacchierata elencando
le varie attività esistenti a quel tem-
po in via Marsala: a destra partendo
da piazza Garibaldi vi era il negozio
del pastificio Bonini, poi il negozio
del “Pesadu” Zetti che riparava e

vendeva pese e bilance per i negozi,
poi vi era la fabbrica del Ghiaccio e
poi l’albergo San Giacomo. Sull’an-
golo con via Bascapè la ferramenta
Zucchelli aveva due vetrine per
l’esposizione delle varie tipologie di
stufe. Dall’altro angolo della via con
l’ingresso della piazza vi era il caffè
Cerati e poi il bar Roma, il negozio
di elettricista del Sala che vendeva
elettrodomestici e biciclette, in fon-
do sull’angolo di piazza Garibaldi vi
era la salumeria Olivari, “el cervelé”.
Penso di avere ricordato tutto, mi
scuso se la memoria ha avuto quale
qualche buio.

Le colonne
di ghiaccio

Nell’immagine a lato
la ferramenta Zucchelli
ai primi del Novecento
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di 89 anni
Conosciuta da tutti come “la Bra-
galina”, all’età di 89 anni è morta
Margherita Graboli, che per tanto
tempo con il marito Giuseppe
“Peppino” Bragalini ha gestito lo
storico negozio di abbigliamento in
via Zuavi. Da sempre molto popo-
lare nella realtà locale, la sua morte
ha destato profondo cordoglio a
Melegnano, in tanti si sono stretti ai
figli Mariapia e Luca nel ricordo
della cara mamma: dopo Natale
Scotti e Giuseppe Bertolazzi all’ini-
zio, la città perde un altro nome
storico del mondo commerciale. 

Margherita 
Graboli Bragalini
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La carezza della notte
Una carezza tenera e gentile

che imprime sulla pelle
un tracciato di felicità,

per condurre in una notte serena
verso orizzonti sognanti di stelle.

La carezza della sera 
donata con l’amore
di una vita vissuta.

Matilde Zanzola

Orme dell'anima mia
Tace l'anima mia di fronte ad ello,

sorride il mio cuor da tanto è bello!

Mare d'inverno e mare d'estate,
mare che culla le anime beate.

S'infrange rumorosa un'onda ruggente,      
corre veloce il vento tra i raggi del sole lucente.

Si fa l'alba ratta e velata,
simbolo di una notte ormai passata. 

Sorge fratello Sole dietro lo scuro orizzonte,           
si risveglian gli uccelli dietro il vecchio ponte.

Anima mia, dolce amante del mare,
ti abbandono lì...altro non riesco a fare!

Il mio pensier, a te, fratello mio...
magica creatura del nostro buon Dio.

Gianpaolo Vitali

Amico
Solo cammini 

e risenti il muro
di un paese 

che non ti accoglie.
Cammini senza meta 
cercando compagni

ma non amici.
Occhi verso terra
quasi a sfiorare 

i piedi di chi
ti passa accanto

senza vederti.
Cerchi chi 

ti dà una mano,
chi ti parla della vita,
chi ti chiama amico.

Lo trovi, 
per un attimo lo accogli,

ma l’attimo 
come il vento fugge 

perché nei tuoi pensieri
torna la vita 

da vivere
come volevi.

La poesia è stata scritta nel dicembre 1986 da un
giovane di Melegnano ospitato nella comunità

anti-droga di don Gelmini

L’angolo della poesia

L’amico Guido Oldani ricorda il grande poeta del Novecento

Stefano Cornalba

“Quella volta al
castello di
Melegnano

con il grande poeta
Franco Loi, il Carlo Porta
del Novecento, nel suo
nome abbiamo vinto la
sfida con i pirati del
web”. Fondatore della
corrente letteraria del
Realismo terminale, il
poeta nativo di Mele-
gnano e noto a livello in-
ternazionale Guido Ol-
dani ricorda così Franco
Loi, di cui per tanti anni
è stato un grande amico.
“Franco Loi è stato uno
dei pochi poeti di fine
Novecento che si è sicuri
siano tali - afferma Olda-
ni -: niente salotti, niente
accademie a spanne,
neppure la pasticceria
poetica tanto diffusa o lo
stile del tardo Novecento
che ha imbalsamato la
poesia italiana”.

A chi lo paragona?
Franco Loi è stato il Car-
lo Porta del Novecento,
degno successore del
poeta dialettale lombar-
do Delio Tessa, che sa-
rebbe ora di togliere dal
chiuso degli scaffali: Loi
ha saputo prendere la
callosità del dialetto
lombardo e farlo volare
liricamente come una
piuma.

Un esempio?
“A num ghe par de viv

del nost savè/ ma sem
‘n’umbra del su, un sfris
de nient,/ e lé, l’amìsa
scura, la laura/ cume
quj ragn che spien nel
tasè”. Era poeta di una
grande spiritualità ma
anche della concretezza
nella poesia civile, non
disdegnava di esprimere
lo sport calcistico, luogo
della vena popolare.

A Melegnano…
Immortalati da una
splendida immagine
dell’amico fotografo
Adriano Carafòli, una
trentina d’anni fa te-
nemmo un incontro in
castello, confesso di pro-
vare qualche nostalgia.
Con Gianfrancesco Big-
gioggero e la moglie An-
nita, andammo poi a Sa-
lice Terme a far visita ad
un prete esorcista molto
amico di Loi, che aveva
storie terribili da rac-
contare. Ma sono anche
tante altre le vicende
che mi legano a Loi, da
New York a Cagliari pas-
sando per Milano.

Qualche sera fa…
Come Realisti terminali
abbiamo organizzato un
appuntamento sul web
per ricordare la figura di
Franco Loi, al quale
hanno preso parte una
quarantina di persone,
tra le quali l’editore Fio-
renza Mursia e l’italiani-
sta Giuseppe Langella.
All’improvviso, però, è
successo l’imprevisto…

In che senso?
Mentre l’attore Gilberto
Colla stava leggendo un
testo di Loi, una mezza
dozzina di giovani hac-
ker hanno invaso il web
gridando di azzittirci: da
un momento all’altro mi
sono ritrovato come un
capofamiglia in una ca-
sa dove all’improvviso
vengono sostituiti tutti i
mobili senza richiesta
né preavviso. I pirati del
web dicevano di aver
preso i nostri dati, qual-
cuno fuggiva all’impaz-
zata, il caos regnava so-
vrano.

Poi cosa successe?
Chissà perché, mi è ve-
nuto in mente Santiago,
il protagonista de “Il
vecchio e il mare” di He-
mingway: una notte ce-
lebrerà una partita a
braccio di ferro, spaven-
tosa e titanica, che dure-
rà fino all’alba. Se i miei
aggressori avessero con-
tinuato per tutta la not-
te, non sarei certo venu-
to meno alla
competizione di forza:
nel frattempo un tale ha
aperto la finestra e spa-
rato prima di puntarsi la
pistola alla tempia. A
quel punto ho detto che
Clemente Rebora e Giu-

Il realismo terminale,
Loi e i pirati del web

Nella foto 
di Carafòli
Franco Loi
e Oldani
in castello 
nel 1991

seppe Ungaretti hanno
scritto bellissime poesie
stando in trincea, col
fango al ginocchio e le
granate che piovevano.
Nonostante in tanti ci
suggerissero di chiudere
l’incontro, siamo andati
avanti con le letture dei
testi di Franco Loi. Sino
a quando è avvenuto
l’inimmaginabile…

Racconti…
Dopo una ballata del
cantautore Gianluca
Lalli, uno dei pirati del
web ha esclamato sor-
preso: “Complimenti
per la canzone, molto
orecchiabile, rispecchia
la società odierna”. A
quel punto mi sono do-
mandato se fosse un gi-
ro di boa, l’impressione
era che la squadra ini-
ziasse ad avere opinioni
diverse. Noi continuam-
mo a parlare quasi non
stesse accadendo nulla
di strano, ma le grida si
facevano sempre più as-
sordanti. In tanti ci han-
no detto di chiamare la
polizia postale o rivol-
gerci alla magistratura,
ma in una situazione
storica così malferma,
ognuno deve far valere
le proprie idee se mai ne
disponga di qualcuna.

Com’è finita?
Dopo oltre 40 minuti di
terremoto, la storia si è
letteralmente capovolta:
con nostra grande me-
raviglia, alcuni dei gio-
vani hanno detto che
eravamo interessanti,
altri si sono scusati per
l’intrusione. “Avete vinto
voi, siete bravissimi, non
vi insultiamo più”, “Noi
siamo qui per imparare”,
“Ci dispiace di avere in-
terferito con la vostra
riunione, siete dei gran-
di, vi auguriamo il me-
glio”. È una vicenda del
terzo millennio, un ac-
catastamento informa-
tico ed umano, storie
non volute di Realismo
terminale felicemente
concluse.

Un maestro
del Novecento
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Monsignor Giovenzana fu fondamentale per la rinascita della città dopo la Seconda guerra mondiale

Vitantonio Palmisano

Il prevosto della
Chiesa melegnanese
che ricoprì la trenta-

treesima carica con
questo titolo fu il reve-
rendo dottor Gaetano
Arturo Giovenzana, già
professore di teologia
dal 1920 alle scuole
regie di Monza. Il nostro
parroco nacque a Mis-
saglia, illustre e ridente
borgata sui colli della
Brianza, il 7 agosto del
1893. In età adolescen-
ziale frequentò le scuole
elementari nel suo
paese natio, a quel
tempo rese obbligatorie
dalla legge Coppino
che, tra le varie attività,
introdusse anche lo stu-
dio della religione. Negli
anni successivi, rimasto

orfano della madre, fre-
quentò il ginnasio nei
collegi arcivescovili di
San Giuseppe di Monza
e Rotondi di Gorla Mi-
nore. Maturata la sua
vocazione, entrò per il
liceo nel seminario di
Monza, poi passò a
quello teologico di Mi-
lano, dove ebbe modo di
conseguire l’ambito ti-
tolo di dottore in teolo-
gia, che sappiamo
essere stato ultimato
solo qualche anno dopo
l’ingresso nei presbiteri.
Fu ordinato sacerdote
dal cardinale Andrea
Carlo Ferrari (1850-
1921) nel Duomo di Mi-
lano il 22 maggio 1916 a
coronamento del diaco-
nato svolto nel semina-
rio di San Pietro in
Seveso. 
Lo scoppio della Grande

Nelle tre foto
un dipinto

di monsignor
Giovenzana,
in gioventù

nel ruolo 
di tenente

e la basilica 
di Giovanni

Guerra (1915-1918)
sconvolse le aspettative
del giovane prete di Mis-
saglia, che suo malgrado
dovette dismettere i
panni talari per quelli
grigio-verdi militari. Fu
chiamato a svolgere il
servizio militare obbli-
gatorio nel 1916,
quando venne assunto
in carica col grado
prima di sottotenente e
quindi di tenente della
terza compagnia sanità
di Milano, successiva-
mente nominato cap-
pellano militare
ordinario da monsignor
Angelo Bartolomasi: fu
assegnato dapprima
all’ospedale da campo
numero 320, poi in zona
di guerra nel 29esimo
reggimento artiglieria
campale. Le destina-
zioni furono prima in
una località del Trentino
per poi terminare il ser-
vizio militare in Albania,
a quel tempo protetto-
rato italiano, dove ri-
mase sino al 1919 anche
dopo la fine della
guerra. Dopo essere
stato congedato dal ser-
vizio militare col grado
di capitano dell’Esercito
italiano, ritornò nella
diocesi milanese, dove il
1 maggio 1920 venne
destinato come coadiu-
tore nella parrocchia di
Sant’Anastasia di Villa-
santa. Fu in tale conte-
sto che assunse
contemporaneamente
l’incarico di professore
di fisica, chimica, mate-
matica e teologia mo-
rale al seminario delle
missioni di Monza. 

Giovane tenente
Negli atti della parroc-
chia c’è una missiva del
prevosto Galli di Villa-
santa, che ci racconta
dei sette anni trascorsi
dal nostro giovane don
Arturo Giovenzana
prima come assistente
dell’oratorio maschile e
poi come aiuto dell’as-
sociazione Uomini di
A.C.E. Da Villasanta
passò in quel di Trevi-
glio, dove trovò come
prevosto monsignor
Gaetano Speroni, che
era stato il suo vecchio
direttore spirituale del
seminario: dopo altri
undici anni passati nella
sua cara Treviglio, la
curia milanese lo de-
stinò nella nostra Mele-
gnano con un nuovo

incarico, quello di pre-
vosto. Il Giovenzana so-
stituì monsignor
Fortunato Casero (1858-
1937), che come sap-
piamo morì l’11
novembre 1937: la sede
prepositurale rimase va-
cante solo per cinque
mesi in attesa della
nuova guida spirituale. 
Don Arturo Giovenzana
fece il suo ingresso so-
lenne nel borgo di Mele-
gnano il 10 aprile 1938
nella domenica delle
Palme; ad accoglierlo
trovò tutto il paese e le
autorità di quel tempo:

il vicario padre Alberio,
il podestà Angelo Ber-
nini, l’ispettore avvocato
Federico Grazzani, il se-
gretario politico Bertoli,
il maresciallo dei carabi-
nieri Reali Covelli e tante
altre rappresentanze so-
ciali. La carica di prevo-
sto della collegiata di
Melegnano fu seguita
dall’imposizione della

beretta col fiocco nero:
difatti l’arcivescovo di
Milano cardinale Al-
fredo Ildefonso Schuster
(1880-1954) lo elevò a ti-
tolare responsabile del
clero diocesano. Il pre-
sule della chiesa mila-
nese conobbe il
Giovenzana in occa-
sione della visita pasto-
rale compiuta tra il 3 e il
4 dicembre 1938, l’anno
del suo insediamento
come prevosto di Mele-
gnano: una seconda vi-
sita pastorale avvenne
l’8 aprile del 1962 da
parte dell’allora arcive-
scovo cardinale Gio-
vanni Battista Montini
(1897-1978). 

Tanti interventi
Fu proprio quest’ultimo
che, divenuto Papa col
nome di Paolo VI, elevò
il Giovenzana al titolo di
monsignore. A comple-
tamento dei titoli onori-
fici acquisiti dal nostro
prevosto, va ricordato
anche quello di com-
mendatore del Sacro Se-
polcro che ottenne il 7
ottobre 1956. Monsi-
gnor Arturo Giovenzana
fu spesso definito come
un prevosto autoritario,
ma la sua biografia ci
conduce inevitabil-
mente a considerarlo fi-

glio del suo tempo, con
particolare riferimento
agli anni della ricostru-
zione, dalla quale ne
uscirà come il princi-
pale artefice. Una se-
quela di opere e
costruzioni furono rea-
lizzate direttamente dal
Giovenzana, tra le quali
ricordiamo quelle più
significative: la costru-
zione del centro giova-
nile e dell’oratorio
femminile in viale Pre-
dabissi; l’edificazione
degli asili per l’infanzia
di Riozzo, Mezzano e
Vizzolo Predabissi; la co-
lonia marina di Varazze;
la casa famiglia di
Orezzo e tante altre
opere secondarie, come
l’abitazione delle suore e
l’oratorio femminile di
Riozzo; l’oratorio e il cir-
colo Acli di Vizzolo. 
Fu altresì promotore
della sistemazione della
Buona stampa e della
biblioteca parrocchiale
di Melegnano: l’opera
che lo contraddistinse
per grandezza di intenti
fu la trasformazione del
vetusto plesso della Pia
Casa della Provvidenza
per poveri vecchi nell’at-
tuale ricovero per an-
ziani, oggi Fondazione
Castellini Onlus. Sotto la

Il prevosto che rilanciò Melegnano

sua direzione, nel 1964
diede inizio allo smem-
bramento dell’assetto
ecclesiastico locale con
la costituzione di nuove
parrocchie, che furono
separate dopo quella di
Vizzolo Predabissi: iniziò
nel 1965 con Santa Maria
del Carmine e poi nel

1966 con la creazione
della nuova chiesa di San
Gaetano della Provvi-
denza nel quartiere Giar-
dino (chiesetta di legno).
I vecchi melegnanesi ri-
cordano la costruzione
del così detto grattacielo
del prevosto, opera ar-
chitettonica di tipo
ascensionale sorta in
un’area di proprietà della
parrocchia tra le attuali
vie Marconi e Bixio. An-
cora oggi restano gli em-
blemi della prodigiosa
gestione Giovenzana: il
nostro prevosto chiuse la
vita terrena a Melegnano
il 10 dicembre 1966 al-
l’età di settantatré anni.     

Fonti e consultazioni:
“Benedictus qui venit in
nomine Domini” pubbli-
cazione del Comune di
Melegnano del 10 aprile
1938, Anno XVI E.F. “Ven-
ticinquesimo sacerdotale
1916-1941” supplemento
de La Campana del 25
maggio 1941 n.6; “Mele-
gnano ricorda con rico-
noscenza filiale il XXV
parrocchiale” del suo ze-
lante Pastore dott. Comm.
Mons. Giovenzana del 6
ottobre 1963. Copie docu-
menti citati in originale
in Archivio Storico Vitan-
tonio Palmisano

Pagina
storica
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Sempre ricco il palinsesto della radio legata alla società biancorossa

Radio Usom è diventata grande

Massimiliano Curti

Continuano le gran-
di novità di Radio
Usom, il palinse-

sto va sempre più arric-
chendosi di nuovi pro-
grammi e trasmissioni
dalle tematiche più sva-
riate, che la sera vanno in
onda dalle 20 per rispet-
tare il Dpcm anti-Covid.
Si parte il lunedì con
Nùm Meregnanìn, diver-
tente trasmissione con-
dotta da Cristina Ghigna,
Umberto Mapelli, Vin-
cenzo Ferrari e Massimi-
liano Curti abbinata al-
l’omonimo gruppo
Facebook fondato lo
scorso agosto, che ha ri-
scosso un grande succes-
so di iscritti grazie al revi-
val della Melegnano del
tempo che fu: la trasmis-
sione ospita personaggi
che hanno fatto qualcosa
di importante per la città
e lasciato quindi un’im-
pronta in ambito sociale.
Il martedì sempre alle 20
va in onda "La rovescia-

ta", programma ideato e
condotto da Riccardo
Meloni e Davide Anasta-
sio, ai quali di recente si è
aggiunto Angelo Cataldi:
la trasmissione racconta
i campioni dello sport
che hanno fatto la storia
o quella parte di storia
sconosciuta ai più, che
ha consentito loro di ta-
gliare traguardi tanto
prestigiosi. Il mercoledì i
programmi iniziano alle
19.30 con "The lovers",
evento condotto da Vale-
ria che propone canzoni
d'amore: sempre il mer-
coledì alle 20 va in onda
"La storia è uno spetta-
colo", programma ideato
da Davide Bellesi con la
collaborazione di Cristia-
no Di Vita, Daniela Moli-
terno e Sara Simonini.

Sport e musica
Promossa in stretta si-
nergia con il gruppo Fa-
cebook "La Voce di Me-
legnano", la
trasmissione propone
dei reading teatrali scritti
da Bellesi ed interpretati

Nella foto
lo staff

della radio

dagli attori e componen-
ti della compagnia tea-
trale "Il Vuoto Pieno". Il
giovedì alle 20 l’appunta-
mento è con "Dall'altra
parte della tribuna", il
primo programma di
Radio Usom, un vero e
proprio talk show calci-
stico sul mondo del-
l’Usom calcio condotto
da Davide Anastasio, An-
tonio Resconi e Massi-
miliano Curti. Il venerdì
sono due le trasmissioni
in fascia serale: alle 19.30
va in onda "I tunz", pro-
gramma di musica hou-
se e techno condotto da
un misterioso dj profes-
sionista, cui alle 20 segue
Sidecar con Edoardo
Grandi ed Antonio Re-
sconi, che propongono
un suggestivo viaggio nel
mondo della musica
rock. Attualmente è il sa-
bato la giornata dal pa-
linsesto più ricco: si par-
te alle 10 con
"CartooUsom" condotto
da Angy, che parla delle
sigle e della storia dei
cartoni animati; alle 11

Il presidente del Real Melegnano Tagliabue parte all’attacco

Elettra Capalbio

“Sono trascorsi
quattro anni
dalla presenta-

zione del progetto, ma il
restyling dell’impianto
sportivo è ancora fermo
al palo". La denuncia ar-
riva dal presidente del
Real Melegnano Giorgio
Tagliabue, che riaccende
i riflettori sull’eterno ca-
so del campo da calcio
comunale in via per
Landriano, la cui riqua-
lificazione non ha anco-
ra preso il via nonostan-
te le tante promesse di

questi anni. "Il restyling
del centro sportivo è sta-
to presentato il 13 di-
cembre 2016 durante la
festa di Natale del Real
Melegnano, ma da allora
non si è mosso nulla - è
sbottato Tagliabue in

una nota -. Alle promes-
se hanno fatto seguito le
riunioni, poi i relativi
stanziamenti e le appro-
vazioni in non so quanti
consigli comunali. In
questi anni la nostra so-
cietà ha sempre infor-
mato genitori e atleti
sulla presunta, fatidica e
mai avvenuta data di
inizio lavori: tutto que-
sto dopo aver ovvia-
mente raccolto le
rassicurazioni dell’am-

ministrazione, dalla
quale nell’ultimo perio-
do non abbiamo invece
ricevuto alcuna notizia". 

In cattivo stato
Sul campo comunale di
via per Landriano si alle-
nano le varie categorie
del Real Melegnano, al-
cune delle quali disputa-
no anche le partite casa-
linghe di campionato.
"La verità è che abbiamo
un centro sportivo com-

“Centro sportivo inadatto”

pletamente inadatto per
la città, dove bambini e
ragazzi devono giocare
in un ambiente vetusto e
inagibile - incalza il pre-
sidente Tagliabue -: se
siamo ancora qui è solo
perché possiamo conta-
re su dei veri e propri an-
geli, che da anni dedica-
no il proprio tempo per
rendere la struttura uti-
lizzabile". Sulla querelle
interviene l’assessore ai
lavori pubblici Maria
Luisa Ravarini. "Entro fi-
ne mese definiremo con
il tecnico incaricato il
progetto esecutivo per il
primo lotto, che poi do-
vrà andare in gara per in-
dividuare la ditta cui af-
fidare l'intervento - sono
state le sue parole -: con
i 180mila euro recuperati
dall’avanzo di ammini-
strazione 2019 già a di-
sposizione, i tempi di
realizzazione dei lavori
richiederanno pochi
mesi".

arriva il momento di
"Urban vibes" con lo
speaker Valerio Six, che si
occupa di musica rap e
trap con cantanti di livel-
lo nazionale; alle 12.30
tocca al “Salotto della
Patty" con Patty ed
Arianna, che propongo-
no un vero e proprio talk
show al femminile.

Reading teatrali
Dalle 16 alle 18 è la volta
di "Un calcio alla noia",
al cui interno a volte vie-
ne dedicata un’apposita
fascia (chiamata "Il
trampolino") a cantanti,
musicisti ed artisti sulla
rampa di lancio: la con-
duzione del programma
è affidata ai diversi spea-
ker e conduttori del net-
work cittadino. Diretta-
mente dalla Spagna, alle
18.30 va in onda "Saque
de Eskina", programma

musicale di musica
punk condotto da dj Sil-
vio: il grande sabato di
Radio Usom si conclude
alle 20 con la musica
rock di "Small town",
programma ideato e
condotto da Giuliano
Denti. Per concludere la
settimana in bellezza, da
qualche domenica va in
onda "Una canzone per
te", programma di dedi-
che musicali condotto
da Davide Anastasio con
dj Seba: è insomma dav-
vero variegato il palinse-
sto della radio a tinte
biancorosse, che ogni
giorno trasmette diversi
programmi per tenere
compagnia non solo ai

cittadini di Melegnano,
ma a chiunque si con-
netta al sito www.usom-
calcio.com o scarichi
l'applicazione per smar-
tphone Zeno.fm. I dati
mostrano un elevato nu-
mero di ascoltatori, che
superano i 6mila al mese
e sono in continua cre-
scita: ad eccezione del
programma “Il salotto
della Patty” con Gugliel-
mo, la regia di quasi tutti
i programmi è affidata a
Max Pala, che gioca dun-
que un ruolo di primo
piano. 

L’attesa
infinita

Nella foto
l’impianto
comunale

Intrattenimento
e informazione
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Negli anni sono diventati poeti e cantanti, musici-
sti, medici, missionari e chi più ne ha più ne metta.
Senza dimenticare il grande campione del calcio
Sergio Maddè, di cui riportiamo la storia qui sotto,
a cui si aggiunge l’asso della pallacanestro, disci-
plina che l’ha visto addirittura sfiorare un’Olimpia-
de. 

I primi 75 anni
E’ la mitica classe 1946 in una foto della sterminata
collezione Generani, i cui coscritti si apprestano a
celebrare i primi 75 anni. Contrariamente al pas-
sato quando erano soliti festeggiare con grandi
eventi, sia l’anno scorso sia nel 2021 l’emergenza
Covid ha reso impossibili le feste allargate. Ecco
perché abbiamo deciso di festeggiarli sul “Mele-
gnanese” con una foto carica di ricordi, che di cer-
to non mancherà di emozionarli.

Sono i bimbi del 1946 (tranne uno): li riconoscete?

Campione di calcio negli anni Settanta, Sergio Maddè apre l’immenso libro dei ricordi

Clarissa Nobili

“Sono della clas-
se 1946, que-
st’anno soffio

su 75 candeline, quanti
ricordi mi legano alla
mia Melegnano”. Inizia
così l’intervista con Ser-
gio Maddè, il campione
degli anni Sessanta e
Settanta, durante i quali
conobbe Giovanni Tra-
pattoni, Gianni Rivera
Nils Liedholm e tanti al-
tri protagonisti rimasti
nella storia del calcio. 

Partiamo dall’inizio…
Sono nato a Dresano il 1
agosto 1946, papà si
chiamava Giovanni, la
mamma Assunta Benzi.
Ma ho anche due fratel-
li, Antonio e Marisa, che
abitano entrambi a Me-
legnano.

Il calcio…
Dopo la seconda ele-
mentare, ci trasferimmo
a Melegnano, dove ini-
ziai a frequentare l’ora-

torio San Giuseppe. Fu
così che nacquero i Dia-
voli rossi: sono trascorsi
più di 60 anni, ma ricor-
do come fosse ieri le
partite all’ultimo sangue
sul campo del Centro
giovanile.

Gli amici…
I primi che mi vengono
in mente sono Pino
Marnini e Bruno Lom-
bardi, Eligio De Rossi e
Alberto Bellomi, Pino
Sfondrini e Bruno Vaghi,
ma ce ne sono tanti altri. 

La favola Milan…
Iniziò a 13 o 14 anni, mi
notò proprio un osser-
vatore di Melegnano, tal
Bortini, che mi portò al
Diavolo. Quello vero,
stavolta. Dopo tutta la
trafila nel settore giova-

nile, a 19 anni debuttai
in serie A, dove giocai un
paio di campionati con
la maglia rossonera.

Con Rivera…
Io facevo il mediano o la
mezz’ala, lui invece era
il classico numero 10:
uno straordinario rifini-
tore dotato di un’ecce-
zionale personalità. Ma
degli anni in maglia ros-
sonera, durante i quali
vinsi una Coppa Italia,
ricordo con affetto an-
che Giovanni Trapatto-
ni, Giovanni Lodetti e
Alberto Sormani. 

Liedholm, invece?
Un grande maestro che
considero fondamenta-
le per la mia carriera.
Dopo avermi allenato
nelle giovanili del Milan,
fu lui a portarmi a Vero-
na, che negli anni è di-
ventata la mia seconda
casa. Con la maglia
dell’Hellas, disputai ben
8 campionati per un to-
tale di 230 presenze con
18 gol. Nella città scali-

“I Diavoli rossi, il Trap, Rivera e…”

Nella foto sotto 
il 20enne Maddè 
in una figurina ai tempi 
del Milan; a destra 
in anni recenti 

gera ho trovato la mia
dolce metà, ma non
mancò neppure l’espe-
rienza al Torino con la
vittoria della Coppa Ita-
lia che mi vide protago-
nista.

Racconti…
La finale contro il Milan
finì 0-0, sarebbero stati i
rigori a decretare il vin-
citore. A quei tempi un
giocatore poteva calcia-
re più penalty, dopo aver
segnato il primo, presi
quindi coraggio e decisi
di continuare: inizio così
un’avvincente sfida
proprio contro Rivera,
che andò a segno solo
altre due volte. Io invece
feci l’en plein, alla fine fu
il Toro ad alzare al cielo
la Coppa Italia.   

Da allenatore…
Dopo essermi ritirato
dal calcio giocato, ho al-
lenato le giovanili del
Verona: in quel periodo
conobbi il grande
Osvaldo Bagnoli, il tec-
nico dello storico scu-

Liedholm
grande
maestro

detto del 1985, di cui ne-
gli anni Novanta diven-
ni il secondo. Quando
venne operato al tendi-
ne d’Achille, ne presi il
posto sulla prestigiosa
panchina dell’Inter. A
cavallo tra gli anni No-
vanta e Duemila allenai
la prima squadra del Ve-
rona, che salvammo
dalla retrocessione in
serie C. Ma mi lasci dire
ancora una cosa…

Prego, faccia pure…
Il calcio è stata una stra-
ordinaria scuola di vita,
dalla quale ho imparato
lo spirito di gruppo, la
lealtà e l’amicizia, tutti

valori fondamentali an-
che nella vita di tutti i
giorni.

Nella foto in alto a sini-
stra i  mitici Diavoli ros-
si di Melegnano: in pie-
di da sinistra Gigi
Benzoni, Franco Jaco-
petti, Enrico Ghigna,
Carluccio Festa, Bruno
Lombardi, Diego Servi-
dati e Nildo Pedrazzini;
accasciati da sinistra
Pino Sfondrini, Giovan-
ni Pellegrini, con la fa-
scia da capitano Sergio
Maddè, Ambrogio Oria-
ni, Pino Marnini, Gian-
ni Maiocchi e Giorgio
Rozzi  
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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